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Niente ISA per altre 82 categorie economiche
Effetti e conseguenze pratiche della nuova causa straordinaria di esclusione per l'anno 2020, deliberata dalla
commissione degli esperti nell'ultima riunione del 9.04.2021.

Le categorie economiche che beneficeranno della nuova esclusione sono state individuate sulla base dell'analisi dei
dati a consuntivo relativi all'anno 2020 pervenuti a seguito della fatturazione elettronica e dell'invio delle comunicazioni
periodiche Iva. Nello specifico si tratta di 82 codici Ateco  per i quali nell'anno 2020 oltre la metà delle partite Iva
che ne fanno parte, hanno subito un calo di ricavi o compensi pari almeno al 33% . Come per le altre 3
cause straordinarie di esclusione  contenute nel D.M. 3.02.2021 anche in questo caso i contribuenti interessati
dovranno comunque compilare il relativo modello ISA e trasmetterlo in allegato alla dichiarazione dei redditi
.
Per il via libera definitivo della nuova causa di esclusione sarà necessario un apposito provvedimento
normativo di natura regolamentare, in quanto trattasi comunque di disposizioni che vanno nel solco già delineato
dall'art. 148 ,D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio).

Dalla lettura del verbale della commissione degli esperti si evince che, sulla base dei dati diffusi dalla SOSE a supporto
della decisione in commento, all'interno dei 5 comparti economici rilevanti ai fini dell'elaborazione degli ISA, quello che
contiene la percentuale maggiore di contribuenti con riduzione delle operazioni attive di oltre il 33%, è il comparto dei 
servizi  con il 31,74%. All'interno di tale comparto di attività verranno pertanto esclusi dai punteggi sintetici di
affidabilità fiscale per l'anno 2020, tra le altre, attività quali le seguenti: alberghi; affittacamere; case e appartamenti per
vacanze; bed and breakfast e residence; servizi di trasporto con taxi; agenzie di viaggio.Subito dopo il comparto dei
servizi troviamo le manifatture  all'interno delle quali le attività con perdite tali da far scattare la nuova causa
straordinaria di esclusione ha riguardato il 25,76% dei contribuenti interessati. Segue poi il commercio
(24,25%), l' agricoltura  (23,49%) e le professioni  (21,70%).

L'esame della nuova causa di esclusione e delle attività escluse consente di formulare alcune riflessioni. In primo luogo
è opportuno rilevare che, al pari delle precedenti, il meccanismo si basa sui codici di attività  e non sui singoli
modelli ISA. Inoltre, per beneficiare di tale nuova causa di esclusione, la cui codifica all'interno dei singoli modelli ISA
costringerà l'Amministrazione Finanziaria alla revisione di tutta la modulistica, è necessario che il contribuente svolga
l'attività in oggetto in maniera prevalente .
Infine, resta da capire quale ruolo potrà assumere per l'anno 2020 lo specifico regime premiale ISA . Alla luce
delle nuove cause di esclusione straordinaria dai punteggi ISA saranno infatti molti i contribuenti che non potranno
accedere agli specifici benefici del regime premiale anche nel caso in cui la loro attività abbia superato, indenne o
quasi, le turbolenze del 2020.
In tali situazioni sarebbe importante capire se l'Amministrazione Finanziaria, contrariamente a quanto sostenuto in
passato nei confronti delle ordinarie cause di esclusione, ritenga di poter ammettere la determinazione dei punteggi, ai
soli fini dell'accesso al regime premiale ISA, pur in presenza di una delle cause straordinarie di esclusione valevoli per
l'anno 2020.
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